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Si sperimenta 
l'interleukina 2 
nella terapia 
dei tumori 

L uso dell Interleukina 2 nella terapia dei tumori renali sta 
conoscendo una sperimentazione clinica con risultati meo 
raggianti a Milano dove da oltre un anno è in atto una colla 
borazionc fra I ospedale di Niguarda e il San Raffaele Ne 
hanno parlato len i profersson Enrico Ghislandi pnmano 
oncologo del Niguarda e Claudio Rugarli primario del re
parto di medicina 2 del San Raffaele anticipando i temi di 
un convegno che avrà luogo dopodomani I due medici han 
no ottenuto nsultati incoraggianti (il 35 percento di nsposte 
positive di cui due sole complete e le altre parziali) curan 
do 22 pazienti affetti da tumore al rene con uno schema te 
rapeutieo modificato rispetto a quelli oggi utilizzati in onco 
logia dopo i risultati ottenuti negli ultimi anni dai ricercatori 
Rosemberge West In particolare Rugarli e Ghislandi hanno 
modificato lo schema terapeutico di West nella sua ultima 
versione (lntcrleukina-2 insieme a Interferone in infusione 
continua per endovena) diminuendo la quantità di Inter 
leukina e somministrando le due sostanze non insieme ma 
a distanza di tempo I una dall altra -Il numero dei pa/.icnti 

ha detto Rugarli- è troppo piccolo per azzardare conelusio 
ni ma anche se i risultati terapeutici fossero simili a quelli ot 
tenuti col protocollo West (e sembrano migliori) il passo 
avanti consiste in minori effetti collaterali per il paziente e 
nel minor costo del ciclo di terapia che dura 6 mesi» 

«Più cautela 
nel parlare 
di farmaci e cure 
al pubblico» 

Scienza&Tecnologia Marcoli'di 
18 novembre 1992 

l«i stampa e la televisione 
dovrebbero «astenersi» dal 
diffondere notizie che n 
guardano terapie o farmaci 
•non scientificamente docu 
mentale» e comunque an 
che nei casi in cui le infor 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ mazioni siano confermale 
I opportunità di una loro 

pubblicazione deve essere «attentamente valutata» a causa 
dell impatto emotivo che la notizia può avere sui pazienti F 
quanto raccomanda il Comitato nazionale per la bioetica 
(Cnb) clic si è riunito oggi per discutere un documento (sul 
quale esiste un sostanziale accordo e che forse sarà presen 
tato ufficialmente entro I anno) sulla sperimentazione dei 
farmaci La cautela nel diffondere notizie su nuove terapie 
ha precisato il farmacologo Bruno Silvestrini (Università I.a 
Sapienza di Roma) che insieme a Rodolfo Paoletti (Univer 
sita di Milano) ha redatto il documento di base e diretta 
anche ai medici e scienziati che «parlano» «Può accadere 
ha aggiunto che I attendibilità terapeutica di una nuova so 
stanza sia confermata ma non e ancora disponibile il lamia 
co in questo caso il paziente può entrare in conllitto con il 
medico e non utilizzare più le terapie esistenti» Fra l litro 
secondo il Cnb I informazione sul farmaco non può essere-
fatta solo dai produtton ma deve avvenire più di quanto ac 
cade ora attraverso i canali istituzionali 

Schermi 
a cristalli liquidi 
Una gara tra Usa 
e Giappone 

Nel tentativo di strappare al 
Giappone la supremazia nel 
settore degli schermi a cri 
stalli liquidi un gruppo di 
aziende statunitensi sta per 
creare un consorzio di ricer 
ca con il dipartimento della 
difesa Usa Al progetto che 
include grandi aziende co 

me la Xerox e la Att il Pentagono dovrebbe fornire 12. milio 
ni di dollari di dotazioni iniziali «Fare affidamento soltanto 
su aziende straniere in questo settore preoccupa sia il setto 
re privato che le autontà militari» spiega Peter Mills un 
esperto informatico texano Questo tipo di schermi una 
componente fondamentale dei «laptop» sono largamente 
utilizzati anche per i sistemi elettronici di comando in cam 
pò militare «Si tratta di un settore che potrebbe trainare lo 
sviluppo tecnologico informatico m modo analogo ali indù 
stria dei semiconduttori negli anni 70» spiega Mills In en 
trambiicasi le aziende Usa sono state le prime ad idc ire la 
tecnologia di base ma sono poi rimaste indietro nelle fasi 
successive d1 sviluppo E ancora adesso secondo alcune sti 
me i giapponesi spendono venti volte in più degli americani 
in ricerca per la nuova generazione di schermi «Nessuna 
azienda Usa può recuperare da sola un divano cosi spiega 
Maleolm Thompson della Xerox Per questo voghamo il 
consorzio» 

La fondazione 
ambientalista 
di Gorbaciov 
avrà una sede 
a Venezia 

L «Alleanza per 'a Croce Ver 
de» fondazione di pronto 
intervento ambientalista 
presieduta da Michail Gor 
baciov avrà una sede a Ve 
nezia Lex presidente dell 
Unione Sovietica ha fatto re 
capitare oggi al Sindaco di 
Venezia Ugo Bergamo una 

lettera per poter usufruire di una parte degli spazi che il Co 
mune metterà a disposizione dal 12 gennaio 1995 dell 
Unido organizzazione dell Onu per la diffusione delle 
scienze n* 11 isola di Sacca Sessola La disponibilità della 
municipalità veneziana a dare ospitalità alla «Alleanza» ria 
ta recentemente a Copenhagen è stata data dal Sindaco ad 
Augusto r-orti latore della lettera per conto di Gorbatiov 
Porti responsabile dell Unido per I avvio nell isola di Sacca 
Sessola del Centro Intemazionale per le Scienze e In Tecno 
logie Manne dopo un colloquio con il Sindaco ha spiegalo 
che I «Alleanza per la Croce Verde» sarà un organismo inter 
nazionale attraverso il quale i singoli paesi si attivi ranno per 
agire di concerto contro i grandi rischi e le calamità ambici! 
tali Un altra lettera sull argomento verrà consegnata al Mi 
nistro per I Ambiente Carlo Ripa di Meana 

MARIO PETRONCINI 

.La grotta scoperta in Romania dagli speleologi 
non è un caso isolato: le cavità pullulano di nuove specie 
E per lo più si tratta di veri e propri fossili viventi 

Quanti mostri sottoterra 
Alla fine di settembre sin giornali è ap
parsa la notizia di una scoperta parti
colare una grotta quasi isolata dal 
mondo estemo e abitata da strani es
seri viventi Strani piccoli ragni crosta
cei, sanguisughe anfibie fino a quel 
momento sconosciuti sono stati indi
viduati nella cavità sotterranea la cui 

atmosfera era satura di zolfo e poveris
sima di ossigeno Ma anche in Italia si 
trovano caverne < on caratteristiche si
mili Le forme viventi che vi abitano si 
sono adattate all'ambiente diventan
do cieche e perdendo la pigmentazio
ne della pelle In alcuni casi sono dei 
fossili viventi 

FABRIZIO ARDITO 

• • Ali inizio del mese di set 
tenibre In le righe dei quoti 
diani e dei settimanali dedica 
te ilici crisi « o n o m i u i e agli 
afl in di casa nostra è apparsa 
a più riprese la vicenda di una 
grotta esplorata m Romania e 
dei suoi strani abitanti I motivi 
per I attenzione erano indiscu 
tibili non solo si tratta di una 
cavità sotterranea oscura e 
lontana dai colon del nostro 
mondo di tutti giorni ma so 
prattutto gli abitanti delle sue 
profondità vivono trinquilla 
mente quasi in assi nza di ossi 
gcno Strani piccoli ragni ero 
stacci planarle vinguisughe 
anfibie hanno cosi guadagna 
lo la notorie! 1 di un attimo 
aprendo anche le porte alla 
fantastica visione apparsa su 
molti giornali di un «universo 
parallelo» in cui la vita -.1 sia 
evoluta seguendo slrade coni 
pletan ente dilli renti da quelle 
a cui siamo abituati Qualcuno 
h i iddiritturi p ingeni to i 
piccoli animali racchiusi da 
qualche milione di anni nelle 
loro acque tu pide provenienti 
dalle profondità della terra agli 
alieni dei grandi film di lauta 
scienza 

Sei - o tre - inni la le date 
cambiano con il cambiare del 
la (onte nel corso di una sene 
di prospezioni geologiche nel 
la zona di Movile sull altopia 
no rumeno di Dobrogea un 
pozzo intercettò la cavità m 
parte allagata e in base alle 
teorie degli studiosi impc gn iti 
nel suo studio probabilmente 
priva di contatti con l aria da 
qualche milione di anni Ali in 
terno delle zone allagate liti 
lizzando tecniche rese assai 
complesse dilla necessità di 
non contaminare I ambiente 
con lo e missioni di gas e ani 
dndi carbonica i biospeleolo 
gì dell Istituto «I mile Raeovit 
/•ì' di Bucarest hanno inizialo 
k loro esplorazioni che hanno 
portalo alla scoperta di nume 
rose specie di animali s tono 
scinti Dopo il rientro in patria 

Una ricerca di due fisici smentisce un antico mito 

«Archimede non bruciò 
le navi con gli specchi» 
_ i Archimede Pitagorico 
non può aver bruciato le navi 
del generale Marcello impe 
gnatc nell assedio di Siracusa 
nel 213 avanti Cristo (ocaliz 
zando con uno specchio i rag 
gì solari sulle triremi romane 
come ci hanno insegnato a 
scuola fc semplicemente per 
chi tale sistema passato alla 
stona come I invi nzione degli 
specchi ustori va contro le log 
gì di ottica fondamentali 

Lo hanno dimostralo Allan 
Milc e Robert Clift rispettiva 
monte ricercatore e studente 
del dipartimento di scienze 
planetarie elell università di 
Leicester che parlano dilla lo 
ro scoperta in un articolo pub 
blicato nell ultimo numero 
dell Furoptan Journal of Phv 
sics 

Insomma la scienza con la 
sua pignoleria ci toglie uno dei 
miti epici di intere generazioni 
distuetenti Un mito che perai 
tro ha avvicinato moltissimi 
ragazz ni alla scienza Chi non 
ha mai provato a bniciare una 
foglia secca uhi zzando una 
le nte però i non uno spcc 
d u o alzi un imaiio 

Inveci cri solo un mito 

una metafora o forse una v m 
lena cucita attorno ad uno dei 
più straordinari pensatori del 
I antichità uno scie nzaito e fi 
losofo che certo non elipende 
per ilk suo posto nella storia 
da un marchingegno guerre 
sco 

In ogni caso sostengono i 
due ricercatori per infiamma 
re una sola asse di una triremi 
romana Archimede avrebbe 
elovulo utilizzare uno specchio 
di 420 metri quadrati che natu 
ralmenle la tecnologia elell e 
poca non era in grado eli offri 
re Anche nell ipotesi in e ui Ar 
chinicdc fosse riuscito 1 n d u 
nare 440 uomini ognuno elei 
quali munito di uno s|xx.chio 
di un metro quaelrato e schic 
rato a formare un quadrato 
sulle pendici di una collina a 
mezzogiorno nil'a condizioni 
cioè ideali il raggio risultanti 
sarebbe riuscilo a brueiari 
senza fiamma una sola asse 
delle dimensioni di un metro 
per mezzo metro a r>0 metri di 
distanza Unelannocui i roma 
ni avrebbero tranquillamente e 
senza troppo ingegno rimedia 
to imuiffianelo la tave>la in que 

suono etili una secchi i l ad ia i 
qua nuirm i «I anche qualora 
ci fosse riuscito alferma Mills 
i romani non avrebbero dovu 
to ( ire altro chi gì tiare un pò 
di aequa sul legno riscaldato» 

I comunque nel corso di 
un assedio 1 il) uomini avreb 
boro eli e erto trovato excupa 
zioni pili fpittuoM Iulto que 
sto pere ho è1 e slrem imi nti dif 
link focalizzare in un punto i 
raggiseli i n d i c a i più colpisco 
no la superficie della lerra e 
quindi di uno specchio con 
un e nergia p in ad un kilowitt 
per metro qu idre) 

I raggi solari ni pr tilt ) te il 
dono i diverge re c|uanclovill 
geme) riflessi su eia uno spcc 
d u o pi ino che coniavo «lutli 
I libri eli te sto sia liceali e he uni 
versit in si leggi nell irticolo 
sono curiosami nte sili nz osi 
su questo fi nomino comuni» 

Ma cosi vii ne scicntilic i 
minte falsificali li legginda 
chi vuole Aidiimedi stivatori 
della p itn i 11 stona grazie alla 
quale gli scu nziati hanno con 
quislato un ruolo socialminte 
utile itili immaginanti di i pili 
osservino gli studiosi 

di un gruppo di biologi franco 
si che hanno collaborato negli 
ultimi mesi con i colleglli ru 
meni ecco su tutti i giornali la 
notizia - rassicurante per i cu 
nosi - che 1 ignoto e 1 impossi 
bile stavolta esistono davvero 

Ma quanto e stata importali 
te la scoperta della grotta di 
l'estera di Movilo' Per Potilo 
forti professore di Speleologia 
ali Università eli Bologna e pre 
sidenle della Socie là speli olo 
gica italian ì non ci sono club 
bi «La grotta non e unica An 
che in Italia si conoscono groi 
te in cui gli stessi meccanismi 
presi nti in Romania hanno 
i n a l o UP ambiente differente 
Nelle cavila conosciute mila 
zona di Cala rotoliti (il nome 
e ividentcniinte dovuto alle 
atmosfere cariche di zolfo resi 
duo dell inlico fc nomino vul 
eanico della zona) vicino Sa 

lernc gli organismi viventi 
hanr o per supporto trofico 1 a 
cielo solfidrico II latto che in 
alcuni casi molto particolari le 
energie necessarie ali ecosiste 
ma prove ng ino dallo zolfo £ 
slato nscontrato anche il di 
fuori delle grotte Una sene di 
anin ali che vivono nelle prò 
foni! tà dogli ex e ini soprawi 
vonc grazie allo zolfo in am 
bien i lontanissimi dall i luce 
che <v alla base della vita dogiì 
animili chi noi incontriamo 
quotidianamente nel nostro 
mondo» 

ln>omma >i potrebbe dire 
dopo aver dato un occhiata al 
la stona delle ricerche biospc 
kologiehe che le nuove spi 
eie abbondano sottoterra I im 
portante e solo andarle a cer 
care Infatti non passano che 
pochi mesi tra un i .coperta e 
' illr i in un campo ilio a tut 

t oggi ne>n e certamente Ire 
quentato da troppi nccrcalori 
Pose ciechi e trasparenli nelle 
profondità delle acque dei «so 
tanos» della foresta messicana 
inselli sconosciuti nei fiumi 
delle grotte del Bornco persi 
no piccoli ragni mai visti nelle 
profondità delle grotte italiane 
sono alternimi del giorno Al 
eli fuori delle grotte lo studio 
dell ambii nte creato dalle sor 
genti idrotermali ani he a 
grande profondità sotto agli 
oceani ha permesso linora di 
scoprire più di trecento specie 
animali del lutto particolari 
che si sono adattate a vivere in 
presenza di notevoli quantità 
di acido sollidnco 

Queste forme di vit a secon 
do gli studiosi rappresentano 
in gran parte dei veri e propri 
«fossili vivenli» cioè esempi di 
specie che un tempo diffuse 

sul nostro pianeta sono spari 
te da tempi lunghissimi ovun 
que tranne che in ambienti ri 
stretti e mollo particolari 
«L importante di questa sco 
porta perei - continua Forti -
sta nel fatto che la grotta è sta 
ta trovata [>cr caso esplorata e 
richiusa per evitare contami 
nazioni provenienti dall cstcr 
no Qucs'a scelta se unita alla 
nota grande capacità dei bio 
speleologi di Bucarest potrà 
dare del risultati molto intores 
san'i permettendo di monito 
rare con attenzione tutti gli 
aspetti della strana vila soller 
rani a di Movile» I ungi dallo 
sminuire i nsultati delle ncer 
che sotterranee nella nuovi 
grolla le affermazioni di Forti 
non possono che far nflettore 
sullo enormi possibilità scienti 
fichi offerte dal mondo dclli 
grot'e e dalle sue infinite vari ì 
zioni 

I ven abitaton delle grotte 
cioè gli animali troglobi sono 
degli esseri certamente inqun 
tanti per la nostra sensibilità e 
per la nostra cultura Infatti la 
loro ca-attenslica pnncipale e 
di aver perso alcune delle ca 
rattcnsliche tipiche degli ani 
mali «esterni» specializzando 
al massimo le capacità vera 
mcn'o utili ad una vita com 
plessa e lontana dal sole II pn 
mo carattere superfluo e ov 
viamentc la vista Ed ecco una 
sene di specie cieche anche se 
dotati ancora dei resti atrofiz 
zali degli antichi occhi Altra 
caratteristica abbandonata 
percorrendo una lunghissima 
som di bivi evolutivi e11 11 pig 
me ntazieme della pelle utile 
ali i slemo per motivi munetii i 
o per inviai segnali ai propri 
simili ma completamente su 
l>orflua in un mondo oscuro e 
completamente pnvo di vana 

zioni stagionali di temperatu 
raodi umidità 

Alcuni sensi spariscono, altri 
si affinano È l ca>o di tatto e 
olfatto prova ne sia I allunga 
mento talvolta impressionanti 
degli arti e delle appendi! i al 
traverso le quali 1 animale vede 
ed esplora I ambiente circo 
stante In piti anche il ciclo vi 
tale risulti profondamente 
modificato — --li animali caver 
nicoli prexiuono pochissime 
uova a eausa Ielle onomn dil 
ficoltà elell ambiente sotterra 
neo - in modi e secondo tempi 
spisso ancor * tutti da com 
prende re Cosa e e di p i spa 
ventoso p-r uri uomo di piccoli 
animali defonn iti dall am 
bit nte (in roditi sarebbe giù 
slo dire adattati ali ambiente 
ma I uomo tende a utilizzare i 
suoi metn estotici per v^Iul ire 
la natura) che vivono sottoter 
ra al freddo e al buio' beco 
forse la motivazione del gran 
de successo nportato dalle 
scoperte degli spe leobiologi 
rumeni che forse potrebbero 
aver d ito un grande risalto alle 
loro scoperte per cercare di al 
lontanare lo spettro di una di 
struzione del prezioso ambien 
le sotterraneo a causa degli 
onnipresenti motivi di sviluppo 
economico e alla prospe ttiva 
di nuove costruzioni tra le doli 
ne di Movile In fondo il pozzo 
che ha portato alla scoperta 
della grotta era stato realizzato 
per esigenze lega'e allo svilup 
pò urbanistico Che cosa se 
non un grande battagi pubbli 
citano ad una se opert.i avve
nuta da tempo avrebbe potuto 
dari import inza a1 mogo ed 
armi igli speleologi che da an 
ni si immergono nei siloni di 
Movile per studiare le nuove 
specie sotterranee7 Non pos 
siamo che augurare agli stu 
diosi rumeni di riuscire i leni 
re iso'ato dal mondo almeno 
per qualche anno incora il 
piccolo e stravagante mi 
cioambicnte che da qualche 
milione di inni si evolve sono 
al calcare della Dobroge a 

Si apre domani in Vaticano una conferenza intemazionale sulle persone affette da handicap e sui loro problemi 
Rita Levi Montalcini e Renato Dulbecco: «La ricerca su questi temi è ancora insufficiente e priva di fondi» 

Mezzo miliardo di handicappati nel mondo 
Nel mondo vi sono me«o miliardo di portatori di 
handicap e l'8S per cento di questi si concentrano 
nei Paesi in via di sviluppo I servi/i di riabilitazione 
toccano però soltanto il 15 per e ento delle persone 
che ne avrebbero bisogno Ieri alla presenta/ione 
della e onfcren/a internazionale promossa dal Vati
cano su questi temi i Nobel Dulbecco e Levi Mon 
taluni denunciano i ritardi nella ricerca 

ALCESTE SANTINI 

• CI11ADH VATICANO Si 
iprc domani mattina nell au 
la Paolo VI l,i Seltima Confo 
ronzo internazionale su le 
persone handicappate ni Ila 
scxiotà» Promossa dal Ponti 
ficio i onsigho per gli ope r i 
tori sanitari vi parteeiperan 
no oltre cento se lenziali tra 
cui sei Premi Nobel e 8 190 
Ira esperti e rappresentanti eli 
strutture sanitarie assex la 
zioni di tutto il mondo i hi 
tratteranno il problema sul 
piano si tentine o giuridiee) 
sociale e morale 

Nel presentare ieri in una 
conferenza stampa I iniziati 
va il card Horenzo Ange Imi 
ha affermato che «i dis ìhih a 
motivo eli h indie ip^ sul pi i 

no fisieo mentale visivo ed 
auelitive) assommano a oltre 
mezzo trilli irdo eli cui 185i 
nei Paesi in via di sviluppo» 
per e ni si può dire tenendo 
e onto de Ile f muglio de gli af 
letti da handicap che quasi 
la me t i della popolazione 
mondi ili e> coinvolta in que 
slo grave problema Ui Con 
ferenza tra gli litri scopi h<. 
quelle) di «contribuire a scuci 
lere le icisiienze affine ho si 
attui «un e imbi une lite) eh 
mo'it ilita ni II cipprou io 
ceni i problemi dei disabili 
latito più clic in base ai dati 
(orniti dall Onu i servizi di 
riabilitazione toccano solo il 
IS dei dis ibili nelle zone 
urbane mentre ine|ui Ile nir ì 

li appena I i X In Italia i disa 
bill sono il 9A della popola 
/ ione e in tutti i paesi sviltip 
pati la media si aggira intor 
no al 10 ' 

Sull aspetto scientifico del 
problema si sono soffermati i 
due Premi Nobel Rita Ix'vi 
Montalcini e Renato Dulbec 
co La prima per rilevare sia i 
progressi scientifici che si so 
no registrati negli ultimi anni 
per predisporre «più efficaci 
trattamenti preventivi e tera 
peutici» ma anche per de 
nunciare i ritardi in cui conti 
mia ad essere tenuta la ncer 
e a scientifica in Italia per «in 
sufficienti finanziamenti 

1 peresempio inìccettabi 
le che giovani laureati ben 
chi preparati e pieni di buo 
n.i volontà si vedano sbarra 
11 la porta per accedere alla 
specializzazione perchè do 
vendo lo SI ito pagarli secon 
do le norme Cee al governo 
itali ino ò sembrato più facile 
ridurre i posti disponibili nei 
k università 

I un problema che va ri 
proposto ali attenzione per 
clie> non e giusto ha osser 
vato 11 Montalcini - c h e i gio 
VINI finiscano per scegliere 

I estero o altre strade pnvan 
do il Paese di giovani cervelli 
Anche il ministro per gli affari 
sociali Adriano Bompiani si 
è detto d accordo sul poten 
ziainento della ricerca ma 
senza assumere impegni Re 
nato Dulbecco d ae cordo 
con la Montalcini dopo aver 
rilevato che molte malattie 
sono di origine genetica ha 
richiamato I attenzione sul 
I importanza dello sviluppo 
di questi studi attraverso cui 
si potranno prevenire e 
quindi curare tante malattie 
oggi inguaribili fc. fin da ora 
a suo parere avrebbero una 
grande funzione sexiale i 
consultori genetici dove per 
esempio persone e he doves 
sera presentare lesioni ero 
mosomichr o altre a l t e r a l o 
ni gravi potrebbero essere 
consigliate di non avere figli 
per evitare che essi siano si 
d i ramente portatori di han 
dicap 

Questioni che hanno an 
che implicazioni morali il 
lorchò si parla di possibili in 
terventi sugli embrioni Ma il 
problema di [ondo su cui il 
mondo scientifico richiama 
I attenzione di quello politi 

co riguarda un modo nuovo 
di considerare la persona di 
sabile 

Il ministro Bompiani ha ri 
cordato per quanto riguarda 
I Italia la legge quadro per 
I assistenza I integrazione 
sex-ialec in diritti delle perso 
ne handicappate approvata 
nel febbraio scorso e che de 
ve ancor , accollare Anzi dal 
1979 ad oggi si contano 
1 lfyl leggi regionali sempre 
con I intento di risolvere il 
problema dei disabili ma la 
spesa per organizzare 1 assi 
stenza sul territorio naziona 
le non supera I 1X delle risor 
se dell intero bilancio delle 
regioni ( è quindi da sotto 
lineare che una volta sman 
Iellati gli istituti di ricovero 
non ò stat i offerta nessun al 
tra risposta per alleggerire i 
pedanti oneri che continua 
no ad essere sopportati dalle 
famiglie e per un seno inserì 
mento del disabile nella so 
cietà 

Gli stessi alberghi o molti 
altri luoghi pubblici sono ina 
datti ad accogliere gli handi 
cappati Non sono st, i an 
e ora rimosse le «barrii re ar 
chili t tonidic m i neppure 

quelle cultiiMn psicoleagiche 
e morali perchè nella scuola 
e nella società si guardi in 
modo nuovo ai disabili ora 
condannati in larga maggio 
ranza alla solitudine e ali J 
marginazionc 

La Conferenza si propone 
perciò di dibattere per tre 
giorni (19 21 novembre) 
questi problemi sia sotto il 
profilo de'la scienza medie ì 
nelle sui diverse espressioni 
sia sotto altri aspetti relativi al 
dinlto dei disabih di vivere 
come persone E p e i h è h m 
patto eia p irte degli osserv • 
tori con questo d r i p m a 
umano risulti molto forte 
iscritti a parlare non sono se) 
lo scienziati giuristi e morali 
sti ma anche Inndicappati 
che vincendo limiti della lo 
ro condizione sono divenuti 
dirigenti di organizzazioni in 
teriiazio'iali II vero tempio in 
cui vediamo I umanità sof'e 
rente è I ospedale e non le 
cattedrali le sinagoghe le 
moschee - ha detto il card 
Angelini - per richiamare 
I attenzioni sulla «so'ferenza 
umana» spesso costretta ad 
esprimersi in stnitturc lati 
sci " ' iogrigie 


